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Messaggero e protagonista 

[108]  I concetti, tra loro intimamente collegati, di vangelo e di 
regno di Dio, fanno riferimento ad alcuni oracoli del libro di 
Isaia, che prospettano un grandioso intervento di Dio a favore 
di Israele, un nuovo esodo. Dio si prenderà cura personalmente 
del suo popolo, come un pastore fa con il suo gregge.                     
Lo libererà, lo risanerà, lo guiderà verso Gerusalemme.                       

Un messaggero correrà avanti a portare la buona notizia, 
«messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero 
di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: “Regna il tuo 
Dio”» (Is 52,7); messaggero «mandato a portare il lieto annunzio 
ai miseri... per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una              

corona invece della cenere» (Is 61,13). 
 
[109]  Sullo sfondo di queste profezie, Gesù afferma che la sto-
ria è arrivata alla svolta decisiva: la grande promessa comincia 
a realizzarsi. Dio viene per regnare in modo nuovo e definitivo. 
Viene per aprire un cammino sicuro verso la pienezza della vita 

e della pace.  
Il suo regno è da              
intendere soprattutto 
come sovranità,           
regalità, come una 

realtà misteriosa             
e dinamica, che si              
è fatta vicina, anzi         
è già in mezzo agli 
uomini e deve essere 
accolta con umiltà e 

fiducia. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

II Domenica di Avvento 
04/12 

Is 11,1-10   Sal 71   Rm 15,4-9   Mt 3,1-12 

Matteo 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel              
deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno 
dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il 
profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel                   
deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi                
sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di                
cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 

erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta 
la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui 
e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano,                    
confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei 
venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha 
fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque 
un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire 
dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico 
che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la 
scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che 
non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco.               
Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che            
viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di  
portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 

Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo 
frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco            
inestinguibile».  

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Giovanni Battista è stato mandato a preparare la via del           
Signore, a tenere accesa la speranza in una imminente venuta 
del Salvatore. Ascoltando l’invito del Precursore dunque ci  
impegniamo anche noi a preparare la strada al Signore, per 
accoglierlo nella nostra vita e valorizzare ciò che è vero ed          
essenziale: con la mentalità del mondo rischiamo di lasciare 
indietro l’anima, ma così i nostri corpi resteranno vuoti e         

insignificanti. Una strada, soprattutto in campagna o nel         
bosco, se non è percorsa da qualcuno, viene invasa da rovi e 



spine, diventa selvatica e si perde. Una casa, se non è abitata, 
si sporca, deperisce e lentamente va in rovina. Una nave           
senza timoniere è in balia delle onde, non raggiunge la meta e 
rischia il naufragio. Così è la nostra vita senza il Signore.         
Siamo dunque “prudenti” e pensiamoci bene: accogliere Gesù 
e preparare la sua strada vuol dire lasciarlo entrare come il 
padrone di casa, Signore della nostra vita, colui che dà senso 

e bellezza alla nostra persona. Se nella nostra anima non           
abita il Signore, la nostra vita deperisce ed è piena di male: 
all’esterno può sembrare bella, ma dentro è fatiscente, sporca 
e rovinata. Se il timone della nostra vita non è tenuto dal           
Signore, siamo in balia delle difficoltà, delle paure, delle mode 
e dei peccati. Questa è prudenza: riconoscere che abbiamo  
bisogno del Signore come timoniere della nostra vita, come 
abitante della nostra casa, come amico che percorre la nostra 
strada per farci arrivare alla sua meta. 

SOSTIENI I LAVORI IN ORATORIO E GIARDINO DI ADA 

Parrocchia M. V. Assunta       INTESA SAN PAOLO 
IBAN IT21D0306909606100000006290       BIC BCITITMM 

Causale della donazione: “Offerta liberale pro Oratorio” 

SEMPRE DOBBIAMO CONVERTIRCI La Parola di Papa Francesco 

Giovanni il Battista, predicava “un battesimo di conversione 
per il perdono dei peccati”. E noi forse ci domandiamo: 
“Perché dovremmo convertirci? La conversione riguarda          
chi da ateo diventa credente, da peccatore si fa giusto, ma noi 
non ne abbiamo bisogno, noi siamo già cristiani! Quindi           
siamo a posto”. Così pensando, non ci rendiamo conto che è 
proprio da questa presunzione che dobbiamo convertirci:           

dalla supposizione che, tutto sommato, va bene così e non  
abbiamo bisogno di alcuna conversione. Quando subiamo 
qualche torto o qualche affronto, riusciamo a reagire senza 
animosità e a perdonare di cuore chi ci chiede scusa? Quanto 
difficile è perdonare! “Mela pagherai!”: questa parola viene da 
dentro! Quando siamo chiamati a condividere gioie o dolori, 
sappiamo sinceramente piangere con chi piange e gioire con 
chi gioisce? Sempre dobbiamo convertirci , avere i sentimenti 
che aveva Gesù. 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 
 
 

Sabato 3 Dicembre – Prefestiva - M. San Francesco Saverio 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Fiora Mario; Deff. Sorelle Levis 
e Giacomo; Fam. Testa e Chiozzi; Angelica e Ida; Fernanda Negri  

e Cesare Rognoni; Don Pietro Lupo; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Francesco Bazzana;             
Ferrini Domenico, Ines, Adriana, Carla e Lucio; Fam. Bura              

e Gasparro; Don Pier Amilcare, Germana  e Gino;                          
Bernascone Antonia, Negri Dante e Negri Paolo; 

Raccolta fondi di Ricamare a San Rocco 
 

Domenica 4 Dicembre - II Domenica di Avvento 

S. Messa ore 9.30 San Grato: Deff. Tosalli Luigi, Orsola e Pietro; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Raccolta fondi di Ricamare ad Ara 
 

Lunedì 5 Dicembre - II settimana di Avvento 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Maria e Giuseppina: 
 

Martedì 6 Dicembre - II settimana di Avvento 
S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Fam. Borelli. 

 

Mercoledì 7 Dicembre – Prefestiva -  M. Sant’Ambrogio 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Canella Gino,                      
Don Carlo Scarpa e Famiglia 

 

Giovedì 8 Dicembre – S. Immacolata Conc. della Beata Vergine Maria 
S. Messa ore 9.30 San Grato: Deff. Fam. Raselli e Zanetta 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 
Raccolta straordinaria di offerte per la Parrocchia 

 

Venerdì 9 Dicembre - II settimana di Avvento 
S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Raffaella 

Make a wish: giornata per i ragazzi in oratorio dalle ore 10.00 alle 17.00 
 

Sabato 10 Dicembre – M. Maria Santissima di Loreto 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Mario Bonetti; Maria Pia            
Bellucco; Polti Luigi; Alberto e Olga Mazzanti; Adele, Carlo e           
Arnoldo Teruggi; Cerbino Domenico, Fedele Assunta, Martire 

Claudio, Le Pere Luigi; Emilia e Marianna Zanolini;  

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Canobio Natale; Francioni Paolo 
Offerte per Riso Oftal 



Domenica 11 Dicembre - III Domenica di Avvento «Gaudete» 

S. Messa ore 9.30 San Grato: Deff. Tosalli Lucia, Donetti Pietro e Luigi,              
Gilberta, Luciano e Famigliari. 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 
Offerte per Riso Oftal 

 

Lunedì 12 Dicembre - Lunedì della III settimana di Avvento 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Pietro, Barbara e Benvenuta 
 

Martedì 13 Dicembre – M. Santa Lucia, vergine e martire 
S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Guido Serra 

 

Mercoledì 14 Dicembre – M. S. Giovanni della Croce 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Giuseppina. 
S. Messa ore 17.00 San Grato (Ara): 

 

Giovedì 15 Dicembre - III settimana di Avvento 
S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Massara Ada 

 

Venerdì 16 Dicembre - III settimana di Avvento 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Amilcare Paolina e Temistocle. 
Inizio Novena di Natale 16.15 in Oratorio 

 

Sabato 17 Dicembre - Feria di Avvento (Dicembre 17) 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Fam. Giuliano Pasquale, Fam. Tegola 

Lucia e Michelina, Fam. Di Stasi Francesco e Franco,                                  
Fam. Conese  Giuseppina e Francesca, Fam. Delfino Luigi e                        

Cecchina; Polti Piera; Gianna Mazzetto; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Fam. Salsa, Berteletti e Degregori; 

 

Domenica 18 Dicembre - IV Domenica di Avvento 

S. Messa ore 9.30 San Grato: 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Ore 17.00 M.V. Assunta Concerto della Dedalo 

APPUNTAMENTI FISSI 
Incontri per i separati divorziati                

“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito 
parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 
mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i 
morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è 

colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli 
se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: 
«Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna            
sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un 
uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti 
di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete           
andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un 
profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua 
via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno 
più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno 
dei cieli è più grande di lui». 

III Domenica di Avvento 11/12 

Is 35,1-6a. 8a.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11 

Matteo 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

La terza domenica di Avvento è detta “Gaudete”, per le parole 
dell’antifona d’ingresso: “Rallegratevi sempre nel Signore”.         
E’ quindi la domenica della gioia. Il Vangelo secondo Matteo ci 
presenta Giovanni Battista, precursore del Signore, già           
imprigionato, mentre manda a dire a Gesù: “Ma sei proprio tu 
il Messia, o dobbiamo aspettarne un altro?”. Egli infatti non 
vedeva grandi cambiamenti. Gesù gli fa riferire la                  

trasformazione che sta avvenendo nell’umanità: adopera           
alcune espressioni del profeta Isaia, tratte proprio dal capitolo 
35 che ascoltiamo come prima lettura. E’ un testo apocalittico 
che annuncia il cambiamento in meglio del mondo, una        
trasformazione del deserto in giardino. L’intervento di Gesù 
porta alla vera gioia, nonostante ogni apparenza contraria. 



Egli risolve i problemi, ma non con la bacchetta magica, né 
fulminando i malvagi, bensì rendendo le persone capaci di          
fare bene quello che devono fare. Gesù ha compiuto diversi 
miracoli di guarigione, ma soprattutto ha annunciato la           
buona notizia ai poveri, a coloro che sono disposti ad            
accoglierlo: Egli dà nuovo entusiasmo a chi è spento e fa            
ricominciare la vita quando tutto sembra finito. Cerchiamo di 

riconoscere questi segni della nostra vita, perché il Signore 
opera eventi prodigiosi e sta cambiando la nostra vita.             
Vi accorgete di qualcosa? In qualunque situazione,               
soprattutto in quelle difficili, Gesù è la nostra forza e la nostra 
gioia: ci dà la possibilità di vivere bene, cambia in meglio la 
nostra vita. Lasciamolo agire! 

IL SEGNO DELLA TENEREZZA    La Parola di Papa Francesco 

Oggi ci viene annunciata la dolcezza del Signore. Il mondo va 
avanti, noi uomini continuiamo a cercarlo, ma il segno rimane 
sempre lo stesso. Contemplando il Bambino nato in una            
mangiatoia, vi invito a una riflessione. Come accogliete la         
tenerezza di Dio? Vi lasciate avvolgere oppure impedite di   
avvicinarsi? Non è vero, io cerco Dio, potreste ribattere.           
Tuttavia, la cosa più importante non è cercarlo, bensì lasciare 

che sia lui trovarvi e ad accarezzarvi con amorevolezza.             
Questa è la prima domanda che il Bambino ci pone con la            
sola sua presenza: permettiamo a Dio di volerci bene?             
E ancora: abbiamo il coraggio di accogliere con tenerezza le 
situazioni difficili e i problemi di chi ci sta accanto, oppure 
preferiamo le soluzioni impersonali, efficienti e tutt’altro che 
evangelizzatrici? 

PROGETTI 2022 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 6.342,13 € 9.297,22 -€ 2.955,09 

Progetto Caritas 8X1000 € 3.550,00 € 0,00 € 3.550,00 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 9.892,13 € 9.297,22 € 594,91 

Oftal € 165,00 € 390,00 -€ 225,00 

Missioni € 710,81 € 0,00 € 710,81 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 10.767,94 € 9.687,22 € 1.080,72 

Catechistiche e Formative € 916,48 € 6.912,82 -€ 5.996,34 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        
facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Convertitevi: il regno dei cieli è vicino!  

PELLEGRINAGGIO-GITA NEL SALENTO E NON SOLO: 22-28 APRILE 2023 

In pullman con le seguenti tappe: Santuario di Loreto; Termoli; Trani: 
Castel del Monte; Matera; Locorotondo; Lecce; Gallipoli; Santa Maria di 

Leuca; Otranto; Ostuni e Bari. Per informazioni e prenotazione                    
contattare l’Agenzia Monterosa Viaggi di Grignasco. 

Giovanni Battista prepara l'Avvento del Signore, prepara       
la visita del Signore dicendo: ”Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino?”. 

Convertirsi è il cambiamento di noi stessi per “raddrizzare           
i suoi sentieri” per poter seguire la volontà di Dio su di noi. 

Per poter far spazio alla Sua volontà nella mia vita devo fare 
dei tagli “già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò 

ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel 
fuoco”. 

 

Proposta: in questo tempo di attesa mi preparo a far spazio al 
Signore tagliando i rami secchi che non danno frutto. 
 
Preghiera: 

O Dio fonte di ogni bene,  
principio del nostro essere e del nostro agire, 
ricevi il nostro umile ringraziamento per i tuoi benefici, 
e fa' che al dono della tua benedizione 
corrisponda l'impegno generoso della nostra vita 
a servizio della tua gloria. Amen. 


